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Il Direttore Generale

Genova, 1° settembre 2010

Alle Studentesse, agli Studenti e alle loro Famiglie

ai Dirigenti Scolastici, ai Docenti, al Personale ATA
delle Istituzioni Scolastiche di ogni ordine e grado 
statali e paritarie della Liguria

ai Dirigenti Amministrativi e Tecnici ed al Personale 
della Direzione Generale e degli Ambiti Territoriali 
della Liguria

alle OO.SS. della Scuola e della Funzione Pubblica

al Presidente della Regione Liguria

all’Assessore all’Istruzione e Formazione Prof.le 
della Regione Liguria

ai Presidenti delle Province della Liguria

ai Sindaci dei Comuni della Liguria

agli Assessori Regionali, Provinciali e Comunali
della Liguria

alle Autorità religiose, civili e militari
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alle Istituzioni tutte

alle Associazioni del territorio

alla Stampa ed alle Emittenti radiotelevisive

Oggetto:  messaggio  augurale  per  l’inizio  del  nuovo  anno 
scolastico 2010/2011.

Inizia oggi, 1° settembre, il nuovo anno scolastico 2010/2011 ed 
il  Direttore Scolastico Regionale non può non rivolgere il  suo grato 
pensiero a quanti,  nelle scuole e negli uffici, stanno predisponendo 
con alacrità e senso del dovere tutto il necessario, affinché per il 20 
settembre p.v., primo giorno di scuola nella nostra regione, tutto sia 
pronto ad accogliere gli  studenti  e  le  loro famiglie  per una “nuova 
avventura tra i banchi”.

La  scuola  ligure  non  sfugge  alle  attuali  notevoli  difficoltà  di 
ordine amministrativo, consapevole, com’è, della necessità di avviare 
regolarmente anche il presente anno scolastico. 

E’ un obiettivo questo, che abbiamo comunque raggiunto, grazie 
al lavoro discreto ed appassionato sia di quanti lavorano negli uffici 
della Direzione Generale e degli Ambiti Territoriali provinciali e sia dei 
dirigenti scolastici e del personale in servizio nelle scuole.

Ad  essi  desidero,  prima  di  tutto,  rivolgermi,  ringraziandoli 
personalmente per il prezioso servizio offerto e per il loro alto senso di 
responsabilità,  anche perchè conosco molto bene le difficoltà che è 
stato inevitabile affrontare in tempi non facili e di… “vacche magre”!

In attesa, poi, di incontrare durante il corso dell’anno scolastico, 
come mio  solito,  molte  scolaresche,  i  docenti  e  dirigenti  scolastici, 
numerosissimi  genitori,  le  Autorità,  gli  Amministratori  Locali,  i 
Sindacalisti, i Giornalisti, gli Imprenditori, i membri di Associazioni e 
di  tante  Istituzioni,  mi  è  gradito  inviare  a  tutti  e  ad  ognuno  un 
pensiero di vicinanza e di augurio, affinché l’impegno, lo studio e la 
fatica,  che  si  intraprenderanno  tra  poco,  raggiungano  i  veri, 
irrinunciabili  obiettivi  della  scuola:  stimolare  il  pensiero  e 
l’apprendimento,  incoraggiare  alla  scoperta,  educare  al  bello, 
contribuire alla crescita dell’Uomo e delle sue potenzialità.
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I Collegi dei Docenti predisporranno, a partire da oggi, i  Piani 
dell’Offerta Formativa, in stretta sinergia ed integrazione con le altre 
Istituzioni,  con  il  sistema  delle  Imprese,  con  le  Associazioni,  con 
singoli cittadini e con tutti i soggetti, pubblici e privati, che mostrano 
genuina ed disinteressata attenzione al futuro formativo dei giovani.

La riforma della secondaria di secondo grado è in atto da oggi ed 
è ormai tempo di consolidare una cultura innovativa, che sia in grado 
di coniugare le migliori storiche tradizioni della scuola italiana con i 
nuovi interessi, che emergono continuamente dal territorio.

E’ ovvio, che questa ambiziosa, ma necessaria operazione deve 
essere  effettuata  in  modo  originale,  pur  nel  quadro  degli  indirizzi 
nazionali, con una intelligente ricerca delle vocazioni e delle identità 
locali,  che  i  singoli  Istituti  sono  chiamati  ad  interpretare  in  modo 
sempre più autonomo e consapevole.

Sono molte, infatti, le sfide che attendono la nostra scuola: sono, 
soprattutto,  quelle  educative,  legate  alla  formazione  di  coscienze 
critiche e alla costruzione di solide individualità personali. 

La scuola della nostra regione non ha paura di confrontarsi con 
la  realtà complessa,  nella  quale  viviamo e  nella  quale  speriamo di 
condividere con molti, e con i più, la passione per l’Uomo e per le sue 
aspirazioni alte e nobili.

Siamo ben consapevoli, tuttavia, che ogni realtà complessa è, per 
sua  natura,  difficilmente  descrivibile  e  mai  esaustivamente 
comprensibile.

Per  questo  motivo,  vogliamo  affidarci  alle  doti  umane  e  di 
professionalità largamente diffuse tra i nostri docenti e, nonostante il 
parere di qualche profeta di sventura, ampiamente riconosciute.

Attraverso tali specifiche ed esclusive competenze sarà possibile 
disegnare,  da  subito  anche  quest’anno,  un  quadro  attendibile  e 
realistico delle esigenze dei ragazzi e della condizione giovanile nelle 
nostre scuole, allo scopo di intervenire solertemente con competenza 
pedagogica e metodologica e a volte anche con fermezza.

La scuola italiana e le riforme in atto non avranno futuro senza il 
coinvolgimento, in prima persona, dei singoli docenti!
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Ai  dirigenti  scolastici,  dunque,  affido  quest’arduo  compito, 
stimolante  e  prezioso,  entusiasmante  e  faticoso,  necessario, 
indispensabile,  irrinunciabile  ed  urgente:  trasformare  le  singole 
Istituzioni  in  laboratori  di  ricerca  educativa,  attraverso  la 
valorizzazione  delle  competenze  formative  e  del  contagiante 
entusiasmo per l’insegnamento, entusiasmo che, per nostra grande e 
consolante fortuna, moltissimi docenti mostrano ancora di possedere! 

Infatti, la nostra scuola ligure non ha paura del confronto con 
l’innovazione,  anche  quella  ordinamentale,  perché  siamo  ben 
consapevoli  di  quanto l’innovazione stessa costituisca lo strumento 
privilegiato per lo sviluppo di un’istruzione al passo coi tempi.

Si  tratta  di  una  strada  da  noi  già  percorsa  con  lo  spirito  di 
ricerca e di sete di conoscenza, una strada che si deve continuare ad 
intraprendere per la crescita integrale dei nostri ragazzi e per il futuro 
delle nuove generazioni.

E dunque: buon anno scolastico a tutti, in particolare a voi, cari 
ragazzi e alle vostre famiglie!

Auguri  davvero  sentiti  a  chi  tra  voi  inaugura  la  sua  vita  di 
scolaro  e  a  chi,  iniziando  l’ultimo  anno  di  studio  nelle  scuole 
secondarie di primo o di secondo grado, dovrà scegliere, al termine di 
quest’anno scolastico, un istituto superiore o l’università.

Studiate  tanto,  ma  soprattutto  imparate  a  conoscere,  ad 
apprezzare ed a perfezionare il vostro personale approccio allo studio 
e alla conoscenza, l’unica strada attraverso la quale acquisirete con 
sicurezza  e  disinvoltura  le  competenze  necessarie  per  affrontare  il 
modo del lavoro e la vita.

Auguri  molto  affettuosi  a  coloro  tra  di  voi  che,  al  termine 
dell’anno  scolastico,  intenderanno  dedicarsi  ad  una  occupazione 
lavorativa,  che,  nei  miei  auspici,  vorrei  ci  fosse  veramente  e  si 
mostrasse rispondente alle attese di ciascuno.

Auguri molto speciali a quanti, frequentando la scuola, devono 
superare particolari difficoltà naturali: ricordate che la volontà ferma, 
unita all’impegno, è in grado di far superare ogni più arduo ostacolo!

A voi, che, più di altri, avete il diritto di chiedere alle Istituzioni 
quanto vi spetta, auguro di vedere riconosciuta ogni giusta richiesta, 
sebbene  i  vincoli  oggi  imposti  da  ristrettezze  e  da  ogni  sorta  di 
difficoltà  ci  impediscano  di  esaudire,  come  vorremmo,  le  vostre 
legittime attese! 
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Cari studenti tutti, ci attendiamo che impegniate nella scuola la 
vostra spontaneità, la vostra fantasia e la vostra intelligenza con le 
modalità  generose,  gioiose  e  coinvolgenti,  che  solo  i  giovani  sanno 
mettere in campo e che sono spesso l’unico antidoto sociale contro 
l’individualismo  esasperato  dei  nostri  tempi,  contro  il  pessimismo 
dilagante,  contro  il  vuoto  delle  coscienze  e  la  povertà  di  spirito  di 
tanti, troppi adulti!

A presto, dunque!

Ci  incontreremo di  certo,  state  sicuri,  nelle  diverse  occasioni, 
eventi  e  manifestazioni,  in  cui  la  nostra  scuola  vorrà  essere 
protagonista, attenta e viva, del suo insostituibile compito educativo! 

IL DIRETTORE GENERALE
     Anna Maria Dominici
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